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VERTICE CEE Kohl e la Thatcher hanno fatto prevalere il «rigore» sull'esigenza del rilancio 

Ambìguo compromesso a Stoccarda 
La linea della destra si è imposta ai dieci 

Nessun impegno preciso per l'aumento delle risorse comunitarie, ma molti riferimenti alle economie - Fanfani ottimista: «Abbiamo 
ottenuto l'aumento» (ma solo con un artifìcio nella traduzione) - Un nuovo negoziato fisserà le procedure per i finanziamenti e i tagli 

Dal nos t ro inviato 
STOCCARDA — Non c'è stato un ri
lancio dell'Europa, della sua capacità 
d'integrazione, della sua autonomia; 
non c'è stata una svolta capace di por
tare la CEE luori delle sue crisi para
lizzanti. Il lungo vertice di Stoccarda 
dei dieci capi di Stato, e di governo 
della CEE si è concluso con un ambì-

f ;uo compromesso, che non nasconde 
ra le pieghe del contorto linguaggio 

burocratico l'affermazione della lì
nea di destra, la linea del -rigore» an
glo-tedesco, della politica restrittiva 
e dei tagli di bilancio. Il fatto che la 
vittoria di questa linea non sia «grida
ta» come avrebbe voluto la rozza di
plomazia dei ttories d'assalto» del Fo-
reign Office, ma che sia affogata nel 

grigiore del linguaggio, non ne cern
ia la portata-
La Thatcher si porta a casa 1.030 

miliardi di lire a titolo di rimborso 
per le somme versate in più alle casse 
comunitarie rispetto a quanto Londra 
ne ha ricevuto nel 1983. In più la 
Thatcher ha ottenuto, con l'alleanza 
ora aperta, ora sottintesa del cancel

liere tedesco Kohl, di attenuare fino 
a cancellarlo ogni impegno di au
mento delle risorse della Comunità, 
ai fini di un'espansione della spesa 
per le nuove politiche antìcrisi nei 
settori della ricerca e delle tecnolo
gie, dell'occupazione e dell'aiuto allo 
sviluppo delle regioni più arretrate 
Sancire l'impegno a un aumento del
le risorse della CEE, infatti, poteva 
significare proprio questo: dare il se
gno di una volontà comune dì uscire 
dalla crisi attraverso la cooperazione 
in settori nuovi, facendo assolvere al
la Comunità una funzione di stimolo, 
dì indirizzo, di programmazione e di 
coordinazione degli sforzi nazionali. 

A opporsi a questa linea sono stati 
fino ali ultimo i governi di destra in
glese e tedesco, ormai interessati sol
tanto a mantenere alla Comunità il 
suo arcaico carattere mercantile, con 
in meno tutto quello che la linea del
le «economie» dovrebbe tagliare dal
le sue spese tradizionali. E non è ar
duo pensare che le economie di bi
lancio, di cui fa abbondantemente ri

ferimento il documento finale, in 
chiaro i tagli alla spesa, avverranno, 
in corpore vili, sulla pesile dei più de
boli economicamente e politicamen
te. 

Nel capitolo centrale del docu
mento finale, che parìa delle risorse 
della CEE, non ricorre mai, almeno 
nei testi originali inglese e francese, 
la parola «aumento». Si parla di «assi
curare il finanziamento delle politi
che e delle azioni comunitarie, te
nendo conto del loro sviluppo» e dei 
«bisogni supplementari» dovuti all'a
desione di Spagna e Portogallo. Si dà 
mandato a una futura trattativa, che 
dovrebbe aprirsi già nelle prossime 
settimane fra i min) i degli Esteri, 
delle Finanze e del l . ^ricottura, per 
concludersi in dicembre con il verti
ce di Atene, di stabilire «la portata e i 
tempi dei bisogni della Comunità in 
materia di i isorse proprie». Si scrive a 
tutte Ietterò che queste nuove risorse 
dovranno essere trovate «sfruttando 
tutte le possibilità di fare economie», 
come ha voluto e imposto la Tha

tcher. Ma mai, almeno nelle lingue 
citate, ricorre la parola «aumento*. 

Tuttavia, nella conferenza stampa 
finale, Fanfani tutto giulivo ha assi
curato di aver «ottenuto che il nego
ziato dovrà determinare anche l'enti
tà e la data per l'aumento delle risor
se proprie». Alle contestazioni dei 
giornalisti che si trovavano davanti ì 
testi in inglese e in francese del docu
mento, il professore sereno ha assicu
rato che, invece, nel testo italiano la 
parola che in inglese e in francese 
significa «portata» era stata tradotta 
in «aumento» Capito? Basta una tra
duzione un po' disinvolta e tutto va a 
posto. A parte tali goffaggini. Colom
bo, più accorto, ha ammesso che nel 
testo approvato «si scontrano e si me
scolano due lìnee». Quale sarà la vin
citrice, si vedrà nel proseguimento 
del negoziato. 

Come dire che a Stoccarda, dove — 
come ha assicurato anche Fanfani — 
si è addirittura sfiorata «una clamoro
sa rottura», non si è deciso niente e 
tutto è ancora in gioco. Già questa è 

una conci usìone sconsolante, alla 

Suale del resto ha dato credito anche 
presidente di turno, un grigio e 

maldestro cancelliere Kohl. frisulta-
ti, ha detto nella conferenza stampa 
finale, «non possono suscitare eufo
ria», anche se Stoccarda «spiana la 
strada a compromessi che saranno 
certamente necessari nei prossimi 
mesi, durante il negoziato sul finan
ziamento della Comunità e sull'ag
giornamento delle sue politiche». Va 
aggiunto che tale negoziato sarà col
legato a quello per l'adesione della 
Spagna e del Portogallo. 

Ce ancora da registrare, per dove
re di cronaca, la firma della dichiara
zione «solenne» di Colombo e Gen-
scher sull'unione europea. La «solen
nità» di quest'atto, tuttavia, è stata del 
tutto svuolata dalla vacuità del suo 
contenuto, che, dove addirittura non 
comporta dei passi indietro, si limita 
a fotografare l'esistente, con tutti i 
suoi limiti e la sua ormai esaurita ca
pacità di slancio. 

Vera Vegetti 

Del nostro corrispondente 
PARIGI — Mai vista, gigante
sca, imponente. Non trovavano 
aggettivi adeguati a dare la 
portata dell'avvenimento, ieri, 
gli organiMzatori della più mas-
ùccia manifestazione pacifista 
ohe Parigi abbia conosciuto ne-
gli ultimi anni. Erano mezzo 
milione gli uomini le donne i 
giovani i ragazzi dell'intermi
nabile corteo ohe ha afflato per 
Jiuui quattro cu» dalla Place de 
a Natie* alla Porte Dorè. 

Perchè nasconderlo? La ma-
nifeatazione ieri a Parigi aveva 
oltretutto il significato di una 
afida in un Paese dove fino a 
ieri si era meaaa in dubbio la 
possibilità di sviluppo di un ve
ro e proprio movimento pacifi
sta. Percorrere la selva delle 
parole d'ordine e degli alogena 
che ai rincorrevano sugli stri
scioni che precedevano i gruppi 
dalle opinioni pia diverse: co
munisti, cristiani, gambisti, 
femministe, ecologi, indipen
denti era come leggere una ri
sposta alle tesi ufficiali. *Né 
Perahing americani né SS20 so
vietici» aveva il preciso sapore 

PACE E DISARMO 

Cinquecentomila in piazza 
Uno scossone per la Francia 

Imponente corteo al parco di Vincennes - Appello per la fine della corsa agli armamenti 

di un no scandito migliaia di 
volte a chi sostiene invece la ri
cerca dì un equilibrio strategico 
impostato sulla assiomatica ne
cessità di aggiungere nuove ar
mi ai già terrìbili arsenali esi
stenti. 

«Amiamo la pace» stampato 
in rosso sui berretti, impresso 
su migliaia dì palloncini, scan
dito nelle più diverse lingue au
gii striscioni tesi tra un albero e 
l'altro del bosco di Vincennes 
formicolante di gente accampa
ta sotto i cinque palchi dai qua
li si alternavano cantanti rock, 

orchestrine popolari e oratori 
improvvisati era come dire che 
lottare per la pace non è, come 
si Bastione negli ambienti uffi
ciali, ^indebolire la Francia» e 
«mettere in pericolo la sua dife
sa». 

Ieri insomma a Vincennes si 
aveva la sensazione che molti 
dei dubbi fatti più o meno one
stamente circolare sul carattere 
sostanzialmente partigiano e 
sul significato dei movimenti 
pacifisti che scuotono l'Europa 
in questo anno dei missili fosse
ro crollati. 

D'altra parte la manifesta
zione dì Vincennes era il qua
dro vivente di un sondaggio re
so noto alla vigilia dal settima
nale cristiano «La Vie» che as
sieme a uTemoignage Chretien» 
ha sottoscritto la piattaforma 
pacifista. La maggioranza dei 
francesi rileva questa inchiesta 
demoscopica, una maggioranza 
che è assai più importante tra i 
giovani, si pronuncia per la fine 
della scalata nucleare e sostie
ne che non bisogna più spiegare 
un solo missile in Europa. 

Una maggioranza assoluta, 

sempre secondo questa inchie
sta, è favorevole inoltre alle 
manifestazioni per la pace che 
si sono svolte in Europa e a 
quelle del tipo di Vincennes. «Il 
pacifismo può attecchire in 
Francia?» si chiedeva sabato 
«Le Monde» titolando così una 
serie di considerazioni secondo 
cui esisterebbe in Francia «un 
consenso politico reale sulla ne
cessità di un equilibrio strate
gico» basato sul dispiegamento 
dei Perahing americani. Solo i 
comunisti farebbero eccezione. 
Di qui, sempre «Le Monde», •/' 

ostacolo allo sviluppo del paci
fismo in Francia*. 

Certo i comunisti francesi e-
vano una componente impor
tante della manifestazione di 
ieri. Ma guardando all'impo
nenza assunta dal meeting pa
cifista, all'ampiezza e moltepli
cità delle adesioni di personali
tà di ogni orizzonte politico si 
può quanto meno dire che se 
«ostàcolo* c'era, almeno ieri è 
stato abbondantemente supe
rato. L'appello approvato a 
Vincennes ieri sera ne spiega 
del resto i motivi. «Il successo 
di questa festa della pace per la 
vita dimostra quanto sia forte 
la determinazione che ci unisce 
tutti. Noi vogliamo che sia mes
sa fine alla corsa agli armamen
ti. Vogliamo in particolare che 
le principali potenze, all'Est co
me all'Ovest, imbocchino final
mente la strada di un vero ne
goziato e auspichiamo che la 
voce necessaria al buon senso e 
alla generosità, la voce della 
Francia, risuoni nella maniera 
più alta in questa direzione». 

Franco Fabiani 

COMUNE DI CORSICO 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di appalto 
Si informa che questo Comune provvedere quanto 
prima all 'aff idamento dei lavori di pulizia dei com
plessi scolastici di Corsicoper l'annata scolastica 
1983-1984. 

Le Imprese munite dei prescritt i requisiti possono 
presentare richiesta in calta da bollo, entro e non 
oltre il 20 giugno 1983, al fine di essere invitate 
all'appalto che verrà aggiudicato a mezzo di t rat ta
tiva multilaterale, distinta per ciascun complesso 

S C O l a S , I C O IL SINDACO ' 

Santino Cappelletti 

A FOLLONICA 
DAVANTI ALL'ISOLA D'ELBA direttamente sul mare 

CAMPEGGIO PINETA DEL GOLFO 
bungalow* - colazione - pranzo - cena 
L. 21.500 a persona 

A GAVORRANO 
CAMPEGGIO FINORIA 
panoramico - collina - mare - spiaggia privata 
pensione completa L. 16.000 a persona 

Per informazioni rivolgersi a' 

COOP NUOVA MAREMMA 
Via Bicocchi 7 - FOLLONICA - Tel. 0566/53369 

REGIONE CAMPANIA 
U.S.L. di Pomigliano D'Arco 
Anociazione del Comuni di Acerra. Brusciano. 
Casalnuovo, Castello di Cisterna, Mariglianella, 
Marigllano, Pomigliano D'Arco, San Vitaliano. 

Avviso di appalto concorso 
par la progattulone e la realizzazione di un Centro di 
medicine preventiva per i lavoratori e di Igiene am
bientale con i metodi dell'edilizia prefabbricata in C A V 
Questa U.S L deve procedere all'aggiudicazione del pro
getto e del successivi lavori di costruzione di un edificio e 
delle relative apese di pertinenza da realizzare nel Comu
ne di Acerra, mediante «Bando di Appalto-Concorso» 

L'Importo a base d'aita è di L. 900 .000 .000 . 

I criteri base di aggiudicazione di lavori sono quelli di cui 
all'art 24 lettera allegato 584/77 
Saranno ammesse imprese riunite ai sensi dell'art 20 e 
seguenti, della citata legge 8/8/1977 n 584 
Le domande di partecipazione al Bando, redatte su carta 
da bollo, dovranno pervenire alla U S L n 27 — Via Passa-
rlello. 50 — Pomigliano D'Arco, entro e non oltre 10 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi
ciale Regione Campania 

Alle domande medesime, nelle quali le imprese interessa
te, dovranno dichiarare di non trovarsi in alcuna delle ipo
tesi di esclusione elencate nell'art 13 della Legge 584/77, 
come modificato dall'art 27 della Legge 3/1/78 n 1, dovrà 
essere allegato 

1) il certificato di iscrizione all'A N C o dichiarazione so
stitutiva da cui risulti la specializzazione alla categoria 
2 con un imporlo adeguato a quello dei lavori stessi 

21 la scheda di rilevazione aei contratti di appalto di opere 
pubbliche di cui alla Circolare Prefettizia n 1441 
dell'8/2/1983 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria dell'Ente 

Il presidente USL 27 
(Dott. Giuseppe Castaldo) 

Amministrazione 
Provinciale di Taranto 

Avviso di concorso 
È indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura del posto di «Direttore» del Liceo Musicale Pro
vinciale Pareggiato «G Paisiello» di Taranto 

La scadenza è fissata alle ora 12 
del giorno 10-7-1983 

Età massima richiesta anni 40, salvo le eccezioni previste 

dalla Legge. 

Per la partecipazione al concorso sono r ichiest i titoli ar t i 

st ic i e professionali 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Generale del l ' 

Amministrazione Provinciale di Taranto 

Taranto, 11 giugno 1983 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

dott . Tommaso Piizzi prof. Paolo Tarantino 

PALESTINESI 

Dirìgente dell'OLP 
ferito dai «ribelli» 

Più grave la frattura 
Cinque ore di battaglia nella valle della Bekaa 
Dure accuse del portavoce ufficiale della Libia 

DAMASCO — Un dirìgente militare dell'Olp — Abu Ziad (ai 
secolo Ezzedine Sherif), braccio destro del vice militare di Arafat, 
Abu Johad — è stato ferito ieri in un attentato all'uscita da un 
campo di addestramento a una ventina di chilometri dalla capitale 
siriana. Autori dell'attentato sarebbero gli elementi aribelli* di Al 
Fatah. Abu Ziad, secondo la versione ufficiale, è stato ferito ad una 
gamba e «non è grave»; con lui è stato ferito anche il figlio quindi
cenne. Secondo altre fonti, tuttavia, le condizioni dell'esponente 
palestinese sarebbero «più serie di quanto non sì voglia ammette
re*: egli sarebbe stato colpito da sei proiettili alle gambe e da uno • 
alla testa. 

Il grave attentato segue di poche ore una sanguinosa battaglia 
svoltasi a Chtaura, nella valle libanese delta Bekaa, fra elementi 
fedeli ad Arafat e tritelli»; ed i due episodi denunciano un brusco 
e improvviso aggravarsi del dissidio interno nella massima orga
nizzazione palestinese, che rischia di airrivare a una drammatica 
lacerazione. La prima conseguenza è stata il rinvio del Consiglio 
rivoluzionario di Al Fatah che avrebbe dovuto riunirsi ieri a Tripo
li, nel nord Libano; il portavoce dell'Olp, Ahmed Abdelrehman, 
nel darne notizia ha accusato esplicitamente i militari libici (pre
senti nella Bekaa con un battaglione dal giugno dello scorso anno, 
subito dopo l'invasione israeliana) di essersi schierati con i «ribelli» 
su ordine di Cheddafi, partecipando direttamente ai combatti
menti. 

Nella battaglia di Chtaura, svoltasi intorno al campo del batta
glione iMartiri di settembre* e che ha visto l'impiego di mortai e 
carri armati, tre guerriglieri sono morti (quattro secondo ì «ribelli») 
e una decina sono rimasti feriti; ci sarebbero state vìttime anche 
fra i civili libanesi. Sarebbe rimasto ucciso anche Abu Zaim, consi
gliere militare del capo del Fronte popolare-comando generale 
Ahmed Jibnl, filo siriano e schierato apertamente con ì «ribelli» di 
Al Fatah. Il FPLP-CG sostiene anzi che Abu Zaim è stato «ucciso 
a sangue freddo» a un posto di blocco di Al Fatah. 

11 portavoce dì Arafat ha detto che saranno presto adottate 
«decisioni categoriche» contro ì «ribelli». 

Amministrazione 
Provinciale di Brindisi 

Avviso 
Si rende noto che quest Amministratone deve procedere ali ap
palto dei lavori di completamento della strada di circonvallazione 
d sud dell abitato di Francavilla Fontana con variante per il sor
passo delia linea ferrata Brindisi - Taranto. 1" lotto per I importo 
di L 660,000.000 con il sistema di cui ali art 1 lettera Dì a del 
successivo art 4 della legge 2-2-1973 n 14 e con le modalità di 
cui all'art 7 della stessa logge, procedendo ali aggiudicazione 
anche in caso di partecipazione di un solo concorrente 
Chiunque intenda essere invitato alla gara d'appalto dovrò indi-
ri22are apposita istanza in bollo alla Segreteria Generalo dell'Am
ministrazione Provinciale di Brindisi entro gg 10 (dieci) dalla 
data di pubblicazione del presento avviso ai sensi dell art 7. 
comma 1" della richiamata legge n 14-1973 nelle (orme così 
come previste dall'art IO leggo 741 81 
Brindisi, 2 giugno 1983 

IL PRESIDEN7F a w . Francesco Ctarizia 

GHANA 

Sventato ad Accra un tentativo 
di rivolta contro il governo 

LONDRA — Un apparente tentativo di colpo di Stato iniziato con 
l'occupazione della radio nazionale del Ghana da parte di un grup
po di dissidenti sarebbe stato stroncato sul nascere. L'annuncio è 
stato dato dagli stessi microfoni di radio Accra da cui i rivoltosi, 
poche ore prima, avevano comunicato lo scioglimento dei consiglio 
nazionale provvisorio di difesa, l'organismo al potere in Ghana 
sotto la guida del tenente Jerry Rawlings. Le due trasmissioni sono 
state captate a Londra dal «Monitoring s-arvìce» della «BBC». A tre 
ore di distanza dalla lettura del primo comunicato, un ufficiale 
dell'esercito, identificatosi come capitano Quarshiegah, ha affer
mato che le forze regolari avevano rioccujiato la sede di radio Accra 
e che la situazione era «sotto controllo». 'Desidero informarvi che 
l'annuncio che avete precedentemente ascoltato è falso», ha ag
giunto l'ufficiale. Il capitano Quarshiegah ha spiegato che un pic
colo gruppo di dissidenti era riuscito a introdursi nella sede della 
radio da dove aveva trasmesso un comunicato tendente a intralcia
re i! lavoro del consiglio nazionale provvisorio di difesa. I dissidenti 
sono stati invitati successivamente, a presentarsi alta polizia o 
nelle caserme dell'esercito. 

LEGGI 
E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
Note e commenti 

Una decisiva conquista del 
movimento sindacale nel setto
re pubblico è stata la conclusio
ne del tormentato iter parla
mentare della legge quadro. 
Con questa legge, infatti, si 
pongono le premesse per un or
dinato svolgimento dell'inizia
tiva sindacale e dell'attività 
contrattuale nel settore e final
mente si sana la contaddizione 
tra un'attività sindacale sem
pre più penetrante e la perma
nenza di schemi giuridico-for-
mali legati all'antica struttura 
autoritaria del rapporto di pub
blico impiego. 

Così sottolineata l'importan
za della legge e prendendo l'im
pegno di affrontarne altri a-
spetti in questa Rubrìca, dob
biamo rilevare come essa sia u-
n'occasione perduta per affron
tare col dovuto coraggio uno 
dei punti maggiormente dolen
ti della disciplina giuridica del
l'impiego pubblico: le forme di 
tutela giurisdizionale. La mate
ria e oggetto del solo art. 28 che, 
nel primo comma, contiene un 
mero impegno politico, privo 
del benché minimo valore giu
ridico, ad ispirarsi ai principi 
contenuti nello Statuto dei la
voratori e nella legge sul pro
cesso del lavoro (privato), 
quando si provvedere alla ste
sura — ahimè ipotetica — della 
legge di revisione della giurisdi
zione amministrativa. Nel se
condo comma dello stesso art. 
28 si fissa un termine relativa
mente breve (sei mesi) entro il 
3uale deve essere fissata l'u

tenza per la discussione della 
causa. 

È questa una norma suscetti
bile di una qualche utilità pra
tica se si svdupperà un'azione 
dei sindacati di categoria tesa a 
rivendicarne l'applicazione. In 
mancanza non servirà a nulla, 
in quanto, come tutti i termini 
imposti all'attività dei giudici, 
è priva dì sanzione e la sua inos
servanza rimane priva di qual
siasi conseguenza. Anche per 
questo termine allora verrà la 
caustica qualificazione di «can
zonatorio», attribuita da un il
lustre processualista a questo 
tipo di termini. 

Ma anche nell'ipotesi di 
puntuale applicazione dì que
sta norma, rimangono irrisolti 
alcuni nodi fondamentali. Ri
mane, innanzi tutto, la diffe
renza tra giudice del pubblico 
impiego e giudice del rapporto 
di lavoro privato e ciò è un for
midabile ostacolo al processo di 
avvicinamento, pur nel rispetto 
delle rispettive peculiarità, del
la regolamentazione giuridica 
sostanziale dei due tipi di rap
porto di lavoro; processo che 
dovrebbe essere rafforzato ap
punto dal nuovo ruolo che la 
contrattazione collettiva è 
chiamata ad operare in forza 
della legge quadro. 

Rimane che il giudice del 
pubblico impiego, il giudice 
amministrativo, è un giudice 
del pubblico impiego, il giudice 
amministrativo, è un giudice 
pensato, come struttura del 
processo ma ancor più come 
cultura e come mentalità, per il 
controllo della regolarità for
male degli atti amministrativi, 
Ciò comporta che il processo 
innanzi a lui sia caratterizzato 
da un accentuato formalismo 
sotto il profilo dei soggetti (che 
sono quelli individuati nell'atto 
impugnato), dell'oggetto (che è 
l'atto stesso), della domanda 

Le notizie 

Fondo di 
garanzia per 
fine rapporto 

La legge 29 maggio 1982, n. 
297 (legge sulle liquidazioni) ha 
istituito con l'art 2 presso 
l'INPS il «Fondo di garanzia per 
il trattamento di fine rapporto» 
avente lo scopo di sostituirsi, in 
caso di insolvenza, al datore di 
lavoro nel pagamento del tratta
mento di fine rapporto spettante 
ai lavoratori o ai loro aventi dirit
to. 

In relazione a tale normativa, 
che ha introdotto maggiori ga
ranzie a tutela dei crediti vantati 
dai luvoraton a titolo di tratta
mento dì fine rapporto rispetto a 
quelle già previste per l'indenni
tà di anzianità, ai segnala una 
circolare dell'INPS. (Direzione 
generale - Circolare 7 marzo 
1983, n. 470 A.G.O - 701 Rfi/44, 
pubblicata su Imposte, lavoro, 
previdenza, 25 maggio 1983, n. 
4). 

La circolare segnalata contie
ne numerosi chiarimenti in ordi
ne ai non pochi problemi inter
pretativi e applicativi posti dal 
nuovo istituto in relazioni alle 
complesse procedure concorsua
li. Va tuttavia rilevato che a tut-
t'oggi la legge stenta a trovare 
concreta applicazione anche per
ché l'INPS non ha ancora prov
veduto a predisporre la moduli
stica per I inoltro delle domande. 

Tutela 
giurisdizionale 
e legge quadro 

sul pubblico 
impiego 

sottoposta dalla parte al giudi
ce (che tradizionalmente è l'an
nullamento dell'atto) e della 
ed. causa petendì (che non può 
essere un vizio dello stesso at
to). Questo giudice non può 
svolgere un'autonoma attività 
istruttoria per apprezzare i fat
ti; può al massimo, ordinare al
l'amministrazione di fornire 
documenti. La funzione tipica 
del giudice amministrativo, in 
ultima analisi, non è quella di 
realizzare nella concretezza dei 
rapporti sociali l'equilibrio tra ì 
diversi interessi prefigurato e 
programmato dalla legge, ma 
quello di controllare che la P.A. 
abbia utilizzato in modo corret
to un potere che sicuramente le 
spetta (se sì discutesse, invece, 
sull'esistenza e sulla titolarità 
del potere stesso, esuleremmo 
dalla giurisdizione amministra
tiva). 

Questa struttura del proces
so non può non reagire — e ha 
in effetti reagito — anche sulle 
ipotesi nelle quali giudice è 
chiamato a giudicare anche del
la esistenza di diritti nei con
fronti della P.A. (la ed. giurisdi
zione esclusiva del giudice am
ministrativo). E la più rilevante 
di queste ipotesi è appunto 
quella dell'impiego pubblico. 
L'ormai lunga esperienza di 
giurisdizione esclusiva su que-

Le risposte 

ste controversie, dimostra, in
fatti, che le norme che tutelano 
l'interesse del pubblico dipen
dente attribuendogli un diritto 
soggettivo nei confronti della 
P.A, siano trattate dal giudice 
amministrativo come se fossero 
norme che, nell'interesse della 
stessa P.A., disciplinino il pro
cesso di formazione della deci
sione amministrativa. Bastino 
due esempi: l'applicazione al 
P.I. del principio della giusta 
retribuzione ex art. 36 coat. e 
della legge in materia dì con
tratti a termine (L. 18-4-1962, 
n. 230). In ambedue ì casi, il 
giudice amministrativo ne ha sì 
affermato l'applicazione anche 
all'impiago pubblico, ma ha im
mediatamente tatto svanire o-
gnì concreta conseguenza affer
mando altresì che il pubblico 
dipendente che veda leso il pro
prio diritto deve impugnare, 
entro 60 giorni dalla sua ema
nazione, Patto amministrativo 
che determina la retribuzione o 
che fissa il termine. E questo 
termine è tutt'altro che icanzo-
natorio»: se non viene rispetta
to, ogni illegittimità è sostan
zialmente sanata, 

Non è il caso, in Questa sede. 
di affrontare il problema se il 
rimedio posta essere l'abolizio
ne della giurisdizione esclusiva 
del giudice amministrativo, at
tribuendo anche queste contro
versie alla giurisdizione del giu
dice ordinario del lavoro, oppu
re sìa preferibile una profonda 
riforma della giustizia ammini
strativa. Certo è che, finché 
non si avrà il coraggio dì affron
tare radicalmente questa deli
catissima problematica, rischia 
di essere vanificato ogni sforzo 
di fare chiarezza nella discipli
na giuridica del pubblico im
piego. 

MARIO G.GAROFALO 

Permessi retribuiti 
per gli assessori 
pubblici dipendenti 
Caro direttore, 

risiedo nei comune di Crevo-
ladossola con abitanti 4600 cir
ca; nel giugno 80 sono stato e-
letto consigliere comunale del 
PCI e nominato assessore; la
voro presso l'ufficio Imposte 
dirette dì Domodossola; mi ri
volgo a te per sottoporre alcuni 
quesiti alla rubrica «Leggi e 
contratti», se potrai risponde
re mi farai cosa utile oltre che 
gradita. 

Ho letto sull'Unita del 
3-8-81 quanto è stato pubblica
to sui permessi ai lavoratori e-
letti a cariche pubbliche; nono
stante ciò mi trovo ancoro in 
uno stato di incertezza. 

Quesiti: 
a) per lo svolgimento dette 

mansioni inerenti la carico di 
assessore, possa rientrare nei 
pi imo comma dell'art. 32 L 
300/70 e nell'art, 2 L. 1078/66? 

b) cosa sì intende per assen
ze brevi? 

e) le ore di assenze brevi so
no cumulate nell'anno? 

d) senza mettermi in aspet
tativa, quante giornate lavora
tive spettano in un anno, sem-

Licenziamenti 
collettivi 
e individuali 

La Corte di cassazione, con 
una sentenza del 14 dicembre 
1982, n° 6887 (in La settimana 
giuridica, 1983, n" 14) ha sancito 
che per la configurabilità di un 
licenziamento collettivo — sot
tratto alla disciplina propria dei 
licenziamenti individuali — è 
necessario che esistano fonti col
lettive applicabili alle parti e che 
prevedano tale forma di licenzia
mento, che abbiano avuto luogo 
le procedure di conciliazione sta
bilite al riguardo, che sia provato 
un reale ridimensionamento a-
ziendale, e che ì licenziamenti in
dividuali siano in rapporto di ef
fettiva e diretta dipendenza da 
tale ridimensionamento. Conse
guentemente ai principi enun
ciati, la Corte ha stabilito che 1' 
accertamento da parte del giudi
ce (del merito) del difetto di uno 
dt tali requisiti impedisce la con-
figurabilità del licenziamento 
collettivo e rende perciò assog
gettabili i licenziamenti stessi al
la disciplina sui licenziamenti in
dividuali contenuta nella L, 604 
del 1966 e nell'art. 18 dello Sta
tuto dei lavoratori che prevede la 
reintegrazione nel posto di lavo-

pre per svolgere le sopracitate 
mansioni! 

La risposta mi serve sia per 
non commettere abusi, sìa per 
non riceverne da chi rappre
senta /'autorità competente. 

FRANCO PAGANINI 
(Preglia - Novara) 

Questa rubrica e curata da un gruppo di esperti: Guglielmo Simone-
achi, giudice, responsabile e coordinatore; Pier Giovanni Alleva, 
avvocato CdL di Bologna, docente universitario; Mario Giovanni 
Garofalo, docente universitario, Nyranne MoshI e Iacopo Malagugì-
nl, avvocati CdL di Milano; Federico P. Fredìanì, docente universita
rio; Saverio Nlgro, avvocato CdL di Roma; Nino Baffone, avvocato 
CdL di Torino. Alla rubrica odierna ha collaborato il dott. Giovanni 
Simonetta legale della CdL di Bologna. L'autore dello nota «Anticì-
pailonl indennità di fine rapporto» comparsa senza firmo (a settima
na scorsa, a II prof. Federico P. Fredinnl 

Il quesito proposto riguarda 
un lavoratore pubblico dipen
dente, nominato assessore in 
un comune con meno di 
100.000 abitanti. La situazione 
rientra nella disciplina della 
legge n. 1078/66 ed in particola
re in quella prevista dall'art. 2 
della stessa legge che, ai consi
glieri comunali e provinciali, 
quale l'assessore è, attribuisce 
il diritto di assentarsi dal servi
zio per il tempo necessario alt' 
espletamento del mandato (se 
si fosse trattato dì assessore in 
comune con popolazione supe
riore ai 100.000 abitanti, vi sa
rebbe stato invece il diritto all' 
aspettativa retribuita, come 
previsto dall'art. 1 della pre
detta legge). 

Sì tratta allora di chiedersi, 
come altre volte si è fatto, ma 
per il settore privato, cosa si
gnifica nei confronti di un as
sessore, l'espressione legislati
va «tempo necessario ali esple
tamento del mandato». Il pro
blema, relativamente al settore 
privato, dopo varie e diverse 
decisioni dei giudici di merito, 
è stato affrontato anche dalla 
Corte di Cassazione, in termini 
per la verità restrittivi (Cassa
zione 21 marzo 1979 n. 1635), 
secondo la quale gli assessori 
hanno diritto ai permessi retri
buiti ma solo nei limiti di tem
po strettamente necessari all'e
sercizio del mandato dì conaì-
fliere comunale e provinciale. 
n altri termini, i permessi re

tribuiti non potrebbero ondare 
oltre le sedute consiliari, ìn 
quanto per le altre attività, 
proprie per legge all'assessore, 
si dovrà provvedere con le ore 
di permesso non retribuito, 
previste dal secondo comma 
dell'art. 32 dello Statuto dei la
voratori. 

La stessa considerazione non 
sarebbe invece giustificata 
quando si tratti, come nel no
stro caso, di assessori pubblici 
dipendenti e ciò per la princi
pale ragione che per essi non è 
previsto il diritto a permessi 
non retribuiti, per l'esercizio 
delle funzioni ulteriori a quelle 
dì consigliere comunale e pro
vinciale. 

Ciò significa che «il tempo 
strettamente necessario...» de
ve essere inteso, in questo caso, 
in senso più ampio dì quanto 
non sia stato per il settore pri
vato; in particolare per l'asses
sore pubblico dipendente, in un 
comune con meno d\ 100.000 a-
bitantì, il tempo necessario all' 
espletamento del mandato de
ve essere interpretato in modo 
tale da creare una situazione dì 
equivalenza con lo ore di per
messo non retribuito di cui go-
de l'assessore privato dipen
dente. 

Pertanto nei permessi retri
buiti dovrà comprendersi non 
solo il tempo occorrente alle se
dute consiliari, ma anche quel
lo richiesto da oltre attività 
proprio e specifiche alla {unito
ne di assessore 


